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L’acquisto  e  la  vendita  di  oggetti  di  seconda  mano  su
piattaforme  come  Vinted  hanno  rappresentato,  negli  ultimi
anni, una delle più concrete soluzioni alla lotta contro la
fast fashion e gli sprechi. 

Questo modello di economia circolare, basato sul riutilizzo e
sul riciclo, ha reso il second hand un’opzione sostenibile e
accessibile per milioni di persone. 

Tuttavia, una recente comunicazione dell’Agenzia delle Entrate
italiana rischia di complicare il panorama per i venditori
privati.

 

Secondo una disposizione, chi vende su piattaforme come Vinted
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dovrà effettuare una comunicazione all’Agenzia delle Entrate
se supera 30 vendite annue o incassa più di 2.000 euro lordi. 

Questa misura ha, sulla carta, l’obiettivo di monitorare più
da  vicino  le  transazioni  effettuate  dai  venditori  online,
distinguendo  i  semplici  privati  dai  venditori  abituali,  i
quali potrebbero essere soggetti a tassazione.

 

In seguito a questa novità, molte preoccupazioni sono emerse
tra gli utenti della piattaforma. 

Vinted ha prontamente risposto, affermando che per ora non è
prevista alcuna tassazione per chi vende i propri oggetti
personali. 

La piattaforma, infatti, ha chiarito che si tratta unicamente
di una comunicazione obbligatoria per chi supera i limiti
stabiliti, senza che questo implichi necessariamente l’obbligo
di pagamento di tasse.

 Tuttavia,  la  situazione  è  ancora  in  evoluzione,  e  si
attendono  ulteriori  aggiornamenti  normativi  che  potrebbero
ridefinire  i  confini  tra  vendite  occasionali  e  attività
commerciali.

 

Molti temono che questo nuovo adempimento possa scoraggiare
gli utenti privati dal vendere i propri oggetti inutilizzati. 

Per chi utilizza Vinted per svuotare l’armadio, ridare vita a
capi dismessi e contribuire alla riduzione degli sprechi, la
prospettiva  di  una  burocrazia  più  complessa  rischia  di
compromettere la semplicità che ha reso il second hand così
popolare.

L’economia circolare è un pilastro fondamentale nella lotta
contro il cambiamento climatico e l’esaurimento delle risorse



naturali, lo spreco e l’inquinamento. 

Le piattaforme di compravendita come Vinted giocano un ruolo
cruciale  in  questo  scenario,  offrendo  alle  persone  la
possibilità  di  acquistare  in  modo  più  consapevole  e
sostenibile, e imbastire un sistema di regole troppo rigido
potrebbe minare la crescita di un settore che è già percepito
come virtuoso.

 

Per gli utenti di Vinted, la raccomandazione è di mantenersi
aggiornati sulle novità fiscali e di verificare attentamente
le proprie transazioni. 

Nel  frattempo,  è  auspicabile  che  le  autorità  competenti
chiariscano  ulteriormente  i  dettagli  di  questa  normativa,
evitando  che  l’improvviso  carico  burocratico  possa
compromettere la diffusione di modelli economici sostenibili.

In attesa di ulteriori sviluppi, affrontiamo il cambiamento
senza rinunciare alla sostenibilità.

 


